                           IL   C I P E








VISTO l'art.17 della legge 27 febbraio 1967, n.48;





VISTO il  programma di attività per il 1976 dell'Istituto Centrale


di Statistica;





UDITA  la  relazione  del  Presidente  dell'Istituto  Centrale  di


Statistica;





PRESO ATTO  delle comunicazioni  sullo stato  di adempimento delle


direttive  e  raccomandazioni  formulate  dal  CIPE  in  occasione


dell'approvazione del programma ISTAT 1975;





CONSIDERATA la  necessità di  salvaguardare la  tempestività e  la


qualità dell'informazione  statistica ai fini della programmazione


nazionale e regionale;





                          A P P R O V A





Il programma  di attività  per il  1976 dell'Istituto  Centrale di


Statistica, per  quanto concerne  le rilevazione  interessanti  la


programmazione economica;





                        INVITA L'ISTITUTO


                                 


- a  portare a termine, almeno entro il 1976, la costruzione degli


indici mensili sugli ordinativi dell'industria, in modo che questi


consentano di  valutare anche  la durata  dell'attività produttiva


assicurata sulla base dell'andamento degli ordini;





- ad  introdurre, in  sede di  definizione e  sperimentazione  del


nuovo modello  di rilevazione  campionaria delle  forze di lavoro,


gli elementi  conoscitivi necessari  a valutare  la disoccupazione


giovanile intellettuale, distintamente per sesso e territorio;





                       R A C C O M A N D A


                                 


- di  mettere con  urgenza allo  studio procedure  alternative  di


rilevazione delle  opere pubbliche, che consentano di disporre dei


dati almeno con scadenza trimestrale;





- di  elaborare sistematicamente  in via  più analitica i dati dei


bilanci  regionali   dal  punto  di  vista  della  classificazione


funzionale;





                        AFFERMA L'ESIGENZA





che vengano  prese le  opportune iniziative  per favorire  l'esame


collegiale dei  problemi attinenti  all'attività statistica fra le


Amministrazioni centrali  interessate,  le  Regioni  e  l'Istituto


Centrale di  Statistica, al  fine di  assicurare a quest'ultimo un


regolare afflusso  delle statistiche  di base  e di facilitare nel


contempo lo  scambio  di  informazioni  fra  l'ISTAT  e  gli  enti


centrali e regionali.








Roma, 5 maggio 1976
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